COMUNE DI MONTEROTONDO - MONITORAGGIO PIANO ANTICORRUZIONE ANNO 2022

SCHEDA DI VERIFICA ATTUAZIONE DELLA MISURA DELLA ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE 
AREE A RISCHIO DI CORRUZIONE
Al Segretario Generale

Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza
esclusivamente via Mail: personale@comune.monterotondo.rm.it
	Dipartimento 
	

	Dirigente
	


	Quesito
	Risposta (Sì/No)
	Numero dipendenti coinvolti
	Eventuali valutazioni (ivi

comprese le ragioni per la

mancata effettuazione

della rotazione ordinaria)

	Rotazione del personale: È stata effettuata la rotazione del personale sui servizi a rischio corruzione?
	
	
	


	Servizi interessati dalla rotazione ordinaria 
	


Nei casi in cui, per oggettive e motivate esigenze organizzative, si prescinda dall’applicazione della rotazione, devono essere contestualmente adottate misure preventive atte a escludere il controllo esclusivo dei processi in capo ad un singolo soggetto.
Tali misure si inquadrano in una organizzazione del lavoro volta a favorire la trasparenza interna delle attività, una maggiore condivisione delle stesse fra gli operatori, l’articolazione delle competenze (c.d. “segregazione delle funzioni”). Va, di conseguenza, evitata la possibilità che i soggetti non sottoposti a rotazione abbiano il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione.

In tale ottica va promossa la compartecipazione alle attività tra il personale di uno stesso ufficio, prevedendo meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali per le istruttorie più delicate, affiancando al funzionario istruttore, che rimane unico responsabile del procedimento, un altro funzionario che partecipi alle valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria. 

A tal fine si DICHIARA che sono state attivate nel corso del 2022 le seguenti Misure Preventive Alternative:

· attuazione della flessibilità delle prestazioni lavorative al fine di consentire il concreto utilizzo del personale in diverse attività lavorative previa attuazione di percorsi di adeguata formazione professionale finalizzati a rendere fungibili le diverse competenze;

· affiancamento al funzionario istruttore di altro funzionario allo scopo di acquisire nuove conoscenze relative a funzioni diverse da quelle a cui e assegnato;
· articolazione dei compiti e delle competenze per evitare che l’attribuzione di più mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto non finisca per esporre l’amministrazione a rischi di errori o comportamenti scorretti. Nelle aree a rischio le varie fasi procedimentali sono state affidate a più persone, avendo cura in particolare che la responsabilità del procedimento sia sempre assegnata ad un soggetto diverso dal dirigente, cui compete l’adozione del provvedimento finale, mediante: 
· articolazione delle competenze (c.d. “segregazione delle funzioni”) con cui sono attribuiti a soggetti diversi i compiti relativi a:

· svolgimento di istruttorie e accertamenti;

· adozione di decisioni;

· attuazione delle decisioni prese;

· effettuazione delle verifiche

· assegnazione della responsabilità del procedimento ad un soggetto diverso dal dirigente o funzionario delegato a cui compete l’adozione del provvedimento finale; 
· introduzione di meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali (affiancamento nella valutazione degli elementi istruttori e decisionali);
· alternanza tra gli addetti, per evitare che i medesimi soggetti si occupino con continuità dei procedimenti relativi alla stessa area territoriale e alla stessa platea di utenti;

· previsione di strumenti di periodica interazione diretta del dirigente con i dipendenti assegnati ai Responsabili di posizione organizzativa, diretti a ridurre il rischio che si creino luoghi di esclusività, in cui possano crearsi inquinamenti procedurali;

· rotazione del personale nella composizione delle commissioni giudicatrici;

· regolamentazione specifica dei vari procedimenti, anche attraverso la predisposizione di check lists dell'iter istruttorio e dei contenuti del provvedimento finale, finalizzata a ridurre quanto più possibile la discrezionalità nella gestione delle fasi procedurali;

· ampia diffusione interna di eventuali interpretazioni di norme rispetto alla cui applicazione possono determinarsi criticità.
· adozione di meccanismi di collaborazione (lavoro in team) tra funzionari di diverse strutture organizzative/servizi per l’istruttoria in processi amministrativi a rischio corruzione, anche per favorire pratiche comuni di buona amministrazione e di diffusione delle esperienze, nonché per agevolare, nel tempo, la mobilità del personale e la rotazione degli incarichi.
· condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di affiancare al soggetto istruttore, ove reso possibile dalle condizioni di organico, altro personale in modo che, ferma la unitarietà della responsabilità del procedimento, più soggetti condividano le valutazioni rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria.
· individuazione di uno o più soggetti estranei all’Ufficio di competenza, anche con funzioni di segretario verbalizzante, in aggiunta a coloro che assumono decisioni nell’ambito di procedure di gara o di affidamenti negoziati o diretti
· programmazione, all’interno del medesimo Ufficio/Servizio, di una rotazione “funzionale”, mediante la modifica periodica di compiti e responsabilità, anche con una diversa ripartizione organizzazione del lavoro delle pratiche tra i dipendenti;
· rafforzamento delle misure di trasparenza – anche prevedendo la pubblicazione di dati ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria – in relazione al processo rispetto al quale non è stata disposta la rotazione;

	Servizi interessati dalla Misure Preventive Alternative
	


	Altre iniziative (specificare quali) ...
	

	Eventuali proposte …
	


Data ____________

Il Dirigente, referente del Responsabile anticorruzione

_______________________

_______________________________________________________________________________________
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